
12 I VIMERCATE I SABATO 23 FEBBRAIO 2019 I IL CITTADINO DI MONZA E BRIANZA

Ospite d’eccezione, martedì
26 febbraio, alle 18, alla libreria Il
Gabbiano di piazza Giovanni Pao-
lo II, l’ex premier Enrico Letta, og-
gi alla guida della Scuola di affari
internazionali dell’Istituto di stu-
di politici di Parigi, con il suo ulti-
mo libro “Ho imparato”, edito da Il
Mulino. Una riflessione politica
con idee e proposte concrete, che
imparando dal passato aprono lo
sguardo al futuro. Il calendario di
iniziative della libreria offre altri
tre appuntamenti di spessore.
Oggi, 23 febbraio, alle 17, Gian-
franco Pacchioni, prorettore alla
ricerca nell’Università di Milano-
Bicocca, presenta il suo libro
“L’ultimo sapiens. Viaggio al ter-
mine della nostra specie” (Il Muli-
no): le scienze tecnologiche stan-
no modificando il rapporto tra
uomo e natura, quale sarà il nuo-
vo ecosistema in cui si troveran-
no a vivere i nostri discendenti?
Domani, 24, alle 17, torna prota-
gonista Andrea Vitali con il nuo-
vo noir “Certe fortune” (Garzanti).
Sabato 2 marzo, alle 18, toccherà
a Corrado Occhipinti Confalonie-
ri parlare al pubblico del suo ro-
manzo “La moglie del santo” (Mi-
nerva edizioni). n A.Pra.

soccupati», è chiusa dal 21 gennaio:
«Qui c’erano bar e ristorante, come 
Acli abbiamo anche rifatto la cuci-
na. Ma da tre, è rimasto un solo di-
pendente. Il locale riaprirà, con al-
tre modalità di gestione». Si legge 
fuori: “Antica Riva si prende una 
pausa per tornare presto con una 
bella novità. Riaprirà con tutto l’en-
tusiasmo che si meritano i progetti
migliori”. n F.Sig.

Caf. Per quest’ultimo, solo nel 2018 
abbiamo garantito oltre 150 presta-
zioni». Se per gli sportelli di via Car-
so 1 non c’è alcuna minaccia di 
chiusura, nel medesimo immobile 
ma al piano terra, già si leggono i 
segni del cambiamento. L’Antica Ri-
va, ex bar Acli da metà 2015 gestito
da una cooperativa «creata su slan-
cio del nostro ex presidente che 
aveva il sogno di dare lavoro ai di-

OGGI ASSEMBLEA Presidente dimissionario, manca chi si voglia impegnare

Le Acli di Oreno
rischiano
di chiudere
Appello ai soci
di Federica Signorini

“Ma dobbiamo proprio chiude-
re?” L’interrogativo arriva dall’Acli 
di Oreno, il circolo San Giovanni Bo-
sco che opera nella frazione da ben
più di 60 anni. Eppure proprio oggi,
in occasione dell’annuale assem-
blea di circolo, valuterà se le forze 
per proseguire la propria attività si-
ano ancora sufficienti. 

In una comunicazione il circolo
Acli (Associazioni cristiane lavora-
tori italiani) ha messo a fuoco la 
questione: «Se ci pensiamo, negli 
ultimi anni sono mancati al nostro 
circolo, per morte, non solo il presi-
dente (lo storico Fausto Valcamoni-
ca, ndr) ma anche diversi compo-
nenti e primi collaboratori – ha 
scritto Ezio Jondini, attuale presi-
dente -. I rimasti sono ovviamente 
invecchiati e, purtroppo, non ci so-
no state sostituzioni. Giovani e me-
no giovani che danno una mano 
durante la Sagra della patata non 
sono disponibili per l’attività ordi-
naria della nostra associazione». 

E dunque il futuro del circolo si
trova a un bivio, con l’ottantenne 

Il presidente uscente, Ezio Iondini Foto Signorini

Jondini dimissionario e gli attuali 3
consiglieri, tutti over 70, in numero
non sufficiente per proseguire ol-
tre. «Se tra i soci e gli amici ci sarà 
qualcuno disponibile a dare il pro-
prio contributo prendendo posto in
Consiglio e dedicando 20-30 ore 
complessive all’anno per tenere la 
sezione viva con qualche pranzo, 
evento e qualche iniziativa cultura-
le, allora potremo andare avanti – 
dice Jondini -. Altrimenti, ci assoce-
remo al circolo Acli di Vimercate». 

L’appello è «a tutti coloro, anche
non soci, che sono disponibili a non
far morire una realtà che opera per
tutti nella comunità orenese. L’im-
pegno è limitato, è questione di 
buona volontà e di offrire un poco 
del proprio tempo per iniziative a 
favore di tutti. Quindi accogliamo 
ben volentieri anche coloro che si 
offrono per organizzare e gestire 
singoli avvenimenti o manifesta-
zioni e contribuire con le loro idee».

Comunque vadano le cose per il
circolo (che nel 2018 contava 73 
iscritti), «resteranno comunque ga-
rantiti a Oreno i servizi che già ero-
ghiamo, vale a dire il patronato e il 

CANTO La trentaduesima edizione ha visto 28 concorrenti in lizza

“Giovannino d’oro” tutto in rosa
sia tra gli adulti che tra i giovani

Premi tutti al femminile per la 
32esima edizione del “Giovannino 
d’oro”, manifestazione canora or-
ganizzata da OratorInsieme e Co-
munità pastorale che lo scorso 
weekend ha richiamato a TeatrO-
reno oltre 300 persone. I 17 concor-
renti della categoria adulti si sono 
esibiti accompagnati dalla musica
live dei Fried Chicken Cafè. I premi,
consegnati dal sindaco Francesco 
Sartini e dai rappresentanti del Cir-
colo culturale orenese, sono andati
per la giuria popolare a Paola Pas-
soni e Ambra Zitello che hanno 
portato “Suspicious mind” di Elvis.
Per la giuria tecnica prima Giusy 
Gramaglia con “La luna bussò” di 
Loredana Bertè, poi Alessia Berto-
nasco, Anna Dallatorre. Tra i giova-
ni (11 concorrenti), la giuria popola-
re ha scelto Luisa Massironi con “I 
have nothing” di Whitney Hou-
ston, mentre il podio della giuria 
tecnica è stato: Sara Cosco, prima 
con “Respect” di Aretha Franklin, 
Giulia Panfilio e Giulia Colombo. 
Nei giovanissimi (8 concorrenti) la
giuria popolare ha scelto Matilda 
Sala con “On my own” di Nikka Co-
sta, mentre la giuria tecnica ha ce-
lebrato Martina Basso con Contro-
vento di Arisa. n F.Sig. In alto Giusy Gramaglia premiata dal sindaco. Qui sopra Sara Cosco

LIBRI Presentazioni

Oggi Pacchioni,
domani Vitali,
il 26 c’è Letta

SCULTURA Mostra

Gianni Bucher
da domani 
a Spazio Heart

Classe 1947, milanese, medagli-
sta e scultore. L’arte di Gianni Bu-
cher Schenker è al centro della mo-
stra “Un uomo libero” che sarà 
inaugurata domani, domenica 24, 
febbraio alle 18.30 presso lo Spazio
Heart di via Manin 2 (angolo via 
Trezzo). Curata da Simona Bartole-
na in collaborazione con Armando
Fettolini, la mostra racconta la pro-
duzione dell’artista che quest’anno
celebra i cinquant’anni di attività, 
osservando il suo progressivo pas-
saggio dalla figurazione all’astra-
zione con un importante numero di
opere realizzate dagli anni Settanta
ai nostri giorni. «Legno, argilla, pie-
tra: l’artista ha con la materia un 
rapporto d’elezione. Ne conosce i 
segreti e ne sa far suonare le corde 
migliori. Le superfici delle sue scul-
ture sono accarezzate fino alla levi-
gatura, portano il segno dell’amore
sincero con cui egli le ha create 
–scrive Bartolena-. Le opere di Bu-
cher non hanno doppie chiavi di 
lettura; vivono nella loro incante-
vole immediatezza, evocando i 
grandi misteri dell’esistenza nella 
loro disarmante semplicità». Mo-
stra fino al 24 marzo, visitabile sa-
bato e domenica dalle 16 alle 19 e in
occasione di eventi . n A.Pra.

LA STORIA 

Morto 
il padrone,
Maver trova
nuova casa

Maver potrebbe aver trovato 
un nuovo padrone. Lo splendido 
esemplare di leonberger di quattro
anni del 67enne Carlo Brambilla, 
morto la scorsa settimana in un in-
cidente stradale a Gerno, dovrebbe
aver trovato una nuova casa. Il cane
dopo la scomparsa di Brambilla, 
che viveva solo, era stato accudito 
temporaneamente dalla nipote Sa-
ra Bonetti e dai volontari del grup-
po cinofilo “Il tiglio”, al quale il 
67enne collaborava. «Abbiamo tro-
vato una famiglia che ha già un le-
onberger femmina e in questi gior-
ni stiamo facendo affiancamenti – 
spiega il presidente del Tiglio, Roc-
co Zaza –. Carlo collaborava con noi
da moltissimi anni è dedicava il suo
tempo a Maver che è un cane bellis-
simo e molto docile». n G.Gal.

Carlo Brambilla e Maver


